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J " Il tribunale di Roma sulla disciplina introdotta dal decreto legislativo 81/2015 

Mansioni, valutazione giornaliera 
Ai casi proseguiti dal 25 giugno nuove regole applicate «pro rata» 
Giampiero FiJla~ca 

La rifonna delle mansioni in­
trodotta dal J ob, act (decreto legi­
slativo 81/2015, che ha moclliìeato 
l'articolo 2103 del Codice civile) 
si applica a tutti i rapporti di lavoro, 
anche se instaurati prima della da­
tadeUa sua entratam vigore U5 giu­
gno 2015), e ha un impatto diretto 
sui demansionamenti in corso a 
quella data: pertanto, se sono ri­
spettare le condizioni fissate dalla 
nuova normativa, alcune condotte 
considerate illecitesecondo la vec­
chiadisdplinacessanodiessereta­
li peril perlodosuccessivoal25giu­
gnodel2015· 

Questeleconclusionicuigiunge 
la sentenza del30settembredel tri­
bunale di Roma, una deUe prime 
decisioni applicative deUa riforma 
deUemansioni. 

Osserva il tribunale· che, con la 
scomparsa del requisito dell'equi­
valenza delle mansioni, il datore di 
lavoro ha vincoli meno st.~ingenti 
nellteserciziodelcosiddettojusva­
riandi orizzontale, vale a clire lo 
spostamento del dipendente a 
mansjoni equiV".ilenti. La nuova di-

sciplina consente, infatti, l'asse­
gnazione di «mansioni riconduci­
biliallo stesso livello e categoria le­
gale di inquadramento delle ulti­
me effettivamente svolte». TI 
giudizio di equivalenza. pertanto, 
deve essere condotto assumendo 
quale parametrosolarnente le pre­
visioru del sistema di classificazio­
neadottatodalconttattocollettivo 
applicabile al rapporto. 

Ne consegue che, a differenza 
del passato, è legittimo lo sposta­
mento del lavoratore a mansioni 
che appartengono allo stesso livel­
lo di inquadramento di quelle svol­
t.e in precedenza, Don dovendosi 
pill accertare che le nuove mansio­
nisianoaderentia1Jaspecificacom­
petemadel dipendente. Lasemen­
za conferma, quindi, l'interpreta­
zioneassolutamentemaggiorltaria 
clrcal' effettiva portata della nuova 
nonnativa, escludendo che questa 
lasci qualsivoglia spazio resiliuo a 
possibili giudizi di equivalenza 
professionale tra le mansioni vec­
due e nuove (salvo quello relativo 
alla rispondenza deUe stesse alli­
vello di inquadramento), 

Per quanto riguarda le regole 
transitorie, la sentenza evidenzia 
che non esiste nella riforma alcuw 

na disciplina speciale che regoli 
gli effetti deUe nuove norme ri­
spetto alra pportiln corso. In man­
canza di regole speciall, è dari te­
nere p~cifico che la riforma legi­
slativa si applichi anche ai rap por­
ti di lavoro già in corso alla data 
della sua entrata in vigore. Resta 
comunque il dubbio circa l'appli­
cabilità deUe nuove regole anche 
a mutamenti di mansioni disposti 
prima del 25 giugno 2015 e in atto 
ancora dopo quella data, 

A questa domanda il tribunale 
dà una risposta affermativa, rile­
vando che il demansionamento 
del lavora tore costituisce Wla sor­
ra di illecito upermanente", nel 
senso che esso si attua e si rinnova 
ogni giorno in cni il dipendente è 
mantenuto a svolgere mansioni 
inferiori rispetto a quelle che egli, 
secondo legge e contratto, avreb­
be diritto di svolgere, 

Di conseguenza, la valutazione 
deUa lireltà condotta del datore di 
lavorovacompiutaconriferimen-

In effetti il demansionamerito del 
lavoratore costituisce una sort. di 
illecito "penTI.nente", nel Senso ,he 
esso si .ttu. e si rinnova ogni giorno In 
cui il dipend.nteviene mantenutoa 
svolgere mansioni inferiori rispetto a 
quelle che egli, secondo legge e 
contratto, .vrebbe diritto di svolge-
re ... Conseguentemente, la valutazio­
ne dell. Ikeità o meno della condotta 
posta in essere dal datore di lavoro 
nell'esercizio del suo potere di 
assegnare e variare (a certe condizio­
ni) le mansioni che il dipendente è 
chiamatoad espletare va neces53ria· 
mente compiuta con riferimento alla 
disciplina legislativa e contrattuale 
vigente giorno pergiorno; con l'u lte­
riore conseguenza che l'assegnazione 
di determinate mansioni che deve 
essere considerata illegittima In un 
terto momento, può non esserlo più In 
un momento successivo. 
Tribunale di Roma, sezione Lavoro l, 
30settembre2015 

to alla disciplina legislativa e con­
trattuale vigente giorno per gior­
no:sequestadbiciplinacambia,au .. 
[orizzando una condotta che pri­
ma non era ammessa, l'illecito si 
interrompeperipcriodisuccessivi 
aUa modifica normativa., 

Applicando questi principi al 
caso concreto, il giudice passa a 
esaminare: lavicenda del presun­
to demansiollamento di un di­
pendente cbe ha lamentato una 
vera e propria sottrazione di 
mansioni, per essere stato arbi­
trariaJnenterichiamato da un di­
stacco presso un'impresa terza e 
assegnato a mansioni non equi­
valenti, a partire da un momento 
anteriore al2sgiugn02015, 

n giudice esclude che sussista il 
demansionamento lamentato e 
quindinonriconosce alcun danno. 
Tuttavia, anche se avesse riscon­
trato il demansionamento, appli­
cando il ragionamento sopra de­
scritto avrebbe delimitato il risar­
cimento solo per il periodo antece­
dente all'entrata in vigore aella 
moclliìca introdotta dal) obs act. 

I\rnllltll ti7 ldlori "Il sussidio continuerà a essere erogato ai lavoratori sospesi i n base ad accordi sig lati entro il23 settembre 

Aspi agli artigiani per tutto il 2015 tutto ilZ015 nel limite delle ri­
sorse disponibili. 

In questo modo restano 

Matteo Prloschi 

L'Aspi verrà erogata per 
tutto il periodo interessato e 
non oltre il 31 dicembre Z0l5 ai 
lavoratori del settore artigia­
nO sospesi dall'attività entro il 
23 settembre. Con la circolare 
27 del 20 ottobre pubblicata 
ieri, il mirllstero del Lavoro è 
intervenuto modificando un 
suo precedente. orientamen­
to in baseal quale l'Inpsha co­
municato lo stop all'aiu to 
economico con effetto dal 24 

settembre anche per gli ac­
conti già in vigore che inclu­
dono periodi successivi a tale 
data. 

Nel 2012, con l'articolo 3, 
commal7, della legge 92/20 .. 
è stata introdotta in via speri­
mentale fmo al 2015 l'eroga­
zione dell'Aspi agli addetti 
del settore artigiano sospesi 
per crisi aziendale od occu pa­
zionale a fronte d i una com­
partecipazione pari al 20% 
dell ' importo da parte del fon-

do bilaterale. 
n decreto legislativo 

'48/20'5 delJobs act, però, nel 
ridisegnare gli ammortìzza­
tori sociali ha cancellato il 
conupa17. Dl conseguenza, il 
30 settembre, con il messag­
giò 6024, l'lnps ha comunica­
tol'impossibilità di continua­
re a erogare l'Aspi dal 24 set­
tembre, giorno di entrata in 
vigore del Dlgs. Lo stop, oltre 
a eventuali nuovi accordi, ha 
"riguardato anche l'eventuale 

uscoperti" eventuali periodi 
periodo post 23 settembre di sospensione i cui accordi 
previsto da accordi siglati in . SiaJlO stati stipulati dal 24 set­
preccde:nza.ln buona sostan~ tCll'1bre in poi. Per questi ulti­
za il settore si è trovato im- mi, come anticipato dal Sole 
pròvvisamente senza pib 24 Ore del 2 ottobre, il Fondo 
l'ammortizzatore sociale. bilaterale ha deliberato ilrad-

Ora, con la cìrcol.re 27, il doppio dell'importo a suo ca­
min.istero ha stabilito che,per ri co, Dunque i lavoratori 
gli accordi siglati entro il 23 coinvolti non ricevcralHlO 
settembre e la cui domanda l'Aspi, ma potranno contare 
sia stata presentata entrO il 12 su un assegno pari al 40% del­
ottobre, l'Aspi verrà erogata l'Assicurazione sociale per 
fIno al termine del periodo di l'impiego. 
sospensione previsto e flJ)O a 

Prnf 1< Gli Stati ge 

I medici di< 
• a «rIsorse fJ 

e protocolli 
Barbara Gobbi 

Da una parte, il «Hlm hor­
l'OD) del demnnsionamento che 
fa precipitare ruolo c dignità del 
medico ridono a «bancomat 
de lla. sanità», fattore produttivo 
.schiacciato dalla burocrazia e 
costretto al precariato a vita da 
blocchi dclllU'nover. scarsità di 
risorse c mala gestione. Dall'al­
tra parte, un servizio sanitario 
"colabrodo", polverizzato dalla 
riforma del Titolo V che quat- l 

tordici ann.i fa ha dato vita il ven­
tWlO d1verse gestioni della salu-
te, che mettono a rischio parità 4 

ed .quit~ d'accesso dei dttadini 
alle cure. Per non parlare delle , 
ultime micce accese: lesanzioni 
economiche ai cnttivi prescrit­
tori previste nel decreto su1J'np­
propriatezza targato min.istero 
deUa salute e le sanzion.i, questa 
volta disciplinari, che il nuovo 
Piano vaceÌni introduce per i ca- . r 

mjci bianchi chedisinccnti vino i 
pazienti alla profilassi. 

E chi più ne ha pill ne metta: i 
mal di pancia. dci m.edici sem­
brano non aver più fine.!'el" la 
prima vo lta wliti dopo decenni 
di partigianerie, i dottori d'Italia, l 

dngU ospedalierì ni convenzio­
nati ai liberi professionisti han-
DO tenuto ieri, a Roma. iloroSta­
tigenerali.l n un periodo caldis- l 

simo, tra la legge di Stabilità cbe > 
fa capotino in Parlamento, le s 
nuovcnormesuUal'esponsabili- r 
tà professionale sanitaria e la ri­
forma costituzionale che rcdi .. 
stribuisce le competenze Wl 
StatoeRegioni, anche in materia 
disalu'te, 

La misura è colma, annuncia- II 

no i dottol'Ì. All'insegna deUo (~ 
slogan "Una sanità a pezzi, Re- n 
gione che vai, sanità che trov i", c 
puntano a «cambiar. ciò che E 
non va)}, ha splegato Roberta r 

herscva.ni,prcsidentedeUaFe-


